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Glossario 

Le operazioni e gli aggregati economici, rilevanti per l’esposizione delle tavole, sono i seguenti: 

 

Acquisizioni nette di attività non finanziarie non prodotte: comprendono gli acquisti, al netto delle cessioni, 

di terreni e di beni immateriali non prodotti.  

Acquisto di beni e servizi prodotti da produttori market (prestazioni sociali in natura): beni e servizi 

prodotti da produttori market e messi a disposizione direttamente dei beneficiari, che costituiscono il settore 

delle famiglie. La spesa per tali beni e servizi viene sostenuta dalle Amministrazioni pubbliche e riguarda le 

funzioni della protezione sociale e della sanità. 

Consumi intermedi: valore dei beni e servizi impiegati come input nel processo produttivo, escluso il capitale 

fisso il cui consumo è registrato come ammortamento.  

Contributi alla produzione: trasferimenti correnti che le Amministrazioni pubbliche erogano ai produttori 

residenti allo scopo di influenzare il livello di produzione, i prezzi, o la remunerazione dei fattori della 

produzione.  

Imposte dirette: comprendono i prelievi obbligatori sul reddito e sul patrimonio delle unità istituzionali, e 

alcune imposte periodiche che non sono basate né sul reddito né sul patrimonio.  

Interessi passivi: rappresentano l’importo che il debitore è tenuto a corrispondere al creditore nel corso di un 

dato periodo di tempo senza ridurre l’ammontare del capitale da rimborsare. Nel conto delle 

Amministrazioni pubbliche gli interessi passivi (in uscita) sono costituiti in massima parte dagli interessi 

dovuti per la remunerazione dei titoli del debito pubblico. Dagli interessi passivi sono esclusi i Servizi di 

intermediazione finanziaria indirettamente misurati, i quali sono compresi nei consumi intermedi. 

Investimenti fissi lordi: acquisizioni, al netto delle cessioni, di capitale fisso che consiste nei beni materiali o 

immateriali che rappresentano il prodotto dei processi di produzione e sono utilizzati più volte o 

continuativamente nei processi di produzione per più di un anno.  

Prestazioni sociali in denaro: erogazioni delle Amministrazioni pubbliche alle famiglie in denaro nell’ambito 

dei sistemi di sicurezza e di assistenza sociale.  

Rendite dei terreni: remunerazione dei proprietari delle attività dei beni materiali non prodotti per la loro 

messa a disposizione ad altri settori istituzionali.  

Redditi da lavoro: compenso complessivo riconosciuto dalle Amministrazioni pubbliche ai propri dipendenti 

per il lavoro svolto nel periodo di riferimento e i relativi oneri sociali.  

Spesa per consumi finali: spesa sostenuta dal settore istituzionale delle Amministrazioni pubbliche per beni e 

servizi utilizzati per soddisfare i bisogni individuali e collettivi. Essi possono essere prodotti direttamente 

dalle Amministrazioni pubbliche, come ad esempio i servizi dell’istruzione, e sono forniti gratuitamente o 

semi gratuitamente, oppure sono acquistati dai produttori market in rapporto di convenzione (le cosiddette 

prestazioni sociali in natura).  

Trasferimenti correnti ad altri settori istituzionali: comprendono i premi netti di assicurazione contro i 

danni, gli aiuti internazionali correnti (trasferimenti in denaro o in natura tra le Amministrazioni pubbliche 
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nazionali e le organizzazioni internazionali), i trasferimenti correnti diversi a istituzioni senza scopo di 

lucro al servizio delle famiglie (Isp), altri trasferimenti alle famiglie e alle imprese, la Quarta risorsa propria 

(basata sul Prodotto nazionale lordo) versata dai Paesi membri a titolo di contributo complementare al 

bilancio delle istituzioni dell’Unione europea.  

Trasferimenti in conto capitale ad altri settori istituzionali: comprendono i contributi agli investimenti alle 

imprese (costituiscono un sostegno all’ampliamento della capacità produttiva), alle famiglie (tipicamente 

per l’acquisto, costruzione e ristrutturazione di abitazioni), che sono effettuati allo scopo di finanziare in 

tutto o in parte i costi per l’acquisizione di capitale fisso, e gli altri trasferimenti in conto capitale che 

racchiudono tutte le operazioni di trasferimento diverse dai contributi agli investimenti e che incidono sulla 

ricchezza degli altri settori istituzionali.  

Trasferimenti correnti tra Amministrazioni pubbliche: comprendono i trasferimenti di parte corrente tra i 

diversi settori delle Amministrazioni pubbliche (amministrazioni centrali, amministrazioni locali, enti di 

previdenza). 

Trasferimenti in c/capitale tra Amministrazioni pubbliche: comprendono i trasferimenti di parte capitale tra 

i diversi settori delle Amministrazioni pubbliche (amministrazioni centrali, amministrazioni locali, enti di 

previdenza). 

Totale uscite - definizione tradizionale: comprende tutte le voci elencate, al netto dei redditi da lavoro 

dipendente, dei consumi intermedi degli acquisti di beni e servizi prodotti da produttori market voci già 

comprese nella spesa per consumi finali 

Variazione delle scorte: le scorte comprendono tutti i beni che rientrano negli investimenti lordi ma non nel 

capitale fisso e che sono posseduti ad un dato momento dalle unità produttive residenti; la variazione è 

misurata come differenza tra il valore delle entrate nel magazzino e quello delle uscite dal magazzino. 

Comprende le materie prime. 

 

 

 


